INDAGINE - LE ULTIME STATISTICHE RACCOLTE DA UNIONCAMERE E DAL MINISTERO DEL LAVORO MOSTRANO LA DIFFICOLTÀ DELLE AZIENDE DELL'AREA METROPOLITANA
PARADOSSO - Le imprese torinesi vogliono assumere ma non trovano ingegneri e chimici
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Il lavoro c’è ma le im​prese non trovano o fanno fatica a trova​re le professionalità di cui hanno biso​gno: un paradosso che sembra destinato ad aggravarsi con l’avvento della quarta rivoluzione in​dustriale.
La dimensione del fenomeno sarebbe rilevante e vengono fornite al riguardo quanti​ficazioni raccolte attraverso sondaggi presso le imprese molto difficili da realizzare so​prattutto se i fabbisogni non riguardano il presente ma il futuro. In questo articolo ci proponiamo di far luce sul fe​nomeno prendendo spunto dai risultati forniti dalle peri​odiche indagini del «Sistema informativo Excelsior» pro​mosso da Unioncamere e dal Ministero del Lavoro. L’indagine è svolta sommi​nistrando mensilmente ad un campione di imprese in​dustriali e dei servizi un que​stionario attraverso cui sono raccolte informazioni riguar​danti il programma di assun​zioni, le professioni di cui hanno bisogno, le difficoltà che incontrano nel reperirle e le azioni che prevedono di svolgere per ricercare le figu​re di cui necessitano. Vedia​mo quali previsioni ha formu​lato il campione di imprese torinesi e quali difficoltà ha incontrato nel completare il programma di assunzioni. Gli ultimi dati elaborati dal servizio Studi della Camera di Commercio di Torino si rife​riscono a dicembre 2019 e al trimestre dicembre 2019-febbraio 2020.
I programmi di assunzioni delle imprese torinesi
 - Nel mese di dicembre 2019 era​no previste 12.540 assunzioni; tra dicembre 2019 e febbraio 2020 le assunzioni previste salgono a 43.440. Solo il 12% delle imprese intervistate ha previsto di assumere.
Al di là dei valori assoluti, interessanti ma comunque espressione di un campio​ne per quanto significativo di imprese, meritano atten​zione alcune caratteristiche dei programmi di assunzio​ni. Vediamo gli aspetti più significativi. Il 27% delle as​sunzioni previste a dicembre 2019 avviene con contratti a tempo indeterminato, il 62% con contratti a termine e l’11% attraverso l’appren​distato. Il ricorso a forme di contratto «precario» è parti​colarmente diffuso nel turi​smo, nei servizi alla persona e nel commercio.
L’82% delle assunzioni si con​centra nel settore dei servizi e principalmente nel campo del commercio, della ristora​zione, del turismo e dei servizi alla persona; il 46% nelle im​prese con meno di 50 dipen​denti.
Il 23,7% degli assunti sarà de​stinato a profili high skill (diri​genti, specialisti e tecnici); il 43% a professioni di tipo im​piegatizio; il 21% farà l’opera​io specializzato e il condutto​re di impianti e macchine.
Il 35,5% delle assunzioni ri​guarda giovani con meno di 30 anni impiegati, in larga prevalenza, per lo svolgimen​to di professioni commerciali
A dicembre 2019 erano previste 12.540
assunzioni, ma solo il 12% delle imprese aumenterà i posti di lavoro
(addetti alla gestione dei ma​gazzini, commessi nelle gran​de distribuzione, nei negozi e negli esercizi all’ingrosso) e nella ristorazione (cuochi, camerieri ed altre professioni dei servizi turistici).
Il 16% delle assunzioni è de​stinato a laureati, una per​centuale inferiore a quella programmata per gli assunti con la sola scuola dell’obbli- go (23%), il 34% è destinato ai diplomati e il 25% alle per​sone in possesso di qualifica  o diploma professionale. La quasi totalità dei laureati è destinata allo svolgimento di funzioni direttive e con eleva​ta specializzazione; l’impiego di diplomati è previsto in tutti
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gruppi professionali con una prevalenza per gli impieghi in campo commerciale.
Per il 45,5% delle figure pro​fessionali in entrata è richiesta una competenza nel settore in cui si svolge l’attività; per il 19,8% è richiesta una compe​tenza professionale specifica. Le difficoltà di reperimento delle figure professionali - Le informazioni raccolte sui pro​grammi di assunzione delle imprese del campione danno un’idea della dimensione e delle caratteristiche della do​manda di lavoro. Il confronto con le peculiarità dell’offerta fa emergere, ove esistano, le difficoltà di reperimento di alcune figure professionali necessarie a completare il programma di assunzioni. Ve​diamo quali difficoltà segna​lano le imprese torinesi.
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